
G
ioia infantile. Mi sono re-
galato un nuovo ta-
tuaggio, non ci so-

sono ragioni per cui uno si
procuri disegni indelebili sulla
pelle e proprio per questo mi so-
no sempre piaciuti i tatuaggi.
Non c’è nessun vero motivo misti-
co, spirituale, tribale, ancestrale ecc., è solo il
proseguimento di quello che si faceva sotto ca-
sa con gli amici quando compravamo le bustine
coi tatuaggi dal giornalaio e ci tappezzavamo le
braccia da far imbestialire le mamme che poi
dovevano grattare con la spugna ruvida e il sa-
pone dei piatti per mandarli via. I tatuaggi non
restano per sempre come niente resta per sem-
pre quindi è una menata quella che dicono che
poi stancano, si fa prima a crepare che a stancar-
si. E poi fanno anche un po' di compagnia e in-
fatti li ho tutti in punti dove li posso vedere be-
ne. Mia nonna mi ha detto che un suo fratello,
se non ricordo bene era suo fratello, era stato in
marina durante la grande guerra e aveva un ve-

liero o qualcosa di simile sul braccio.
In certi paesi è anche un modo per

rompere il ghiaccio, i bambi-
ni si entusiasmano subito e i
grandi ridono e il sorriso è

sempre la porta migliore attraverso
la quale passa la comunicazione. Il soggetto me
lo ha fatto lo stesso che mi ha fatto la balena
l’anno scorso, Troy Dennings, un tipaccio con la
faccia da tatuatore che ha uno studio spartano
nel Lower east side da una ventina d’anni. Ho
preso un appuntamento sei mesi fa perché ha
una lista affollata. Ci ha messo 5 ore e fa un po'
male ma è venuto bellissimo e in famiglia è pia-
ciuto anche se non è quel tipo di cosa che au-
menta la stima per un marito, in
effetti non è da quarantaduen-
ne con la testa sulle spalle. Pe-
rò non occupa spazio nei bagagli.

Miti Pescirossi a niuiorc
Jovanotti

Un tatuaggio nonpesa

Centinaiadi fandeiBeatles,provenientidaogni luogo,sonoarrivatioggidavantiglistudimusicali

di Abbey Road a Londra per il 40 anniversario di una delle più famose fotografie della storia della

musica: quella della copertina dell’omonimo disco, uno dei capolavori assoluti dei Fab Four.

Le rondini di Beirut
la guerra a fumetti
vista da una bambina
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Tutti ad Abbey Road con i Beatles nel cuore

Vent’anni senza Fortebraccio
e le leggi ad personam
di Francesca Fornario

Il calendario
del popolo: la parola
di oggi è «Populismo»
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